4^alt:  Cannavacciuolo, Costa, Montrone, Pinna, Valla

ATTIVITA’ DI LABORATORIO
Analisi delle trasformazioni affini in curve analitiche e geometriche

1. Definizione: La circonferenza è il luogo geometrico dei punti del piano equidistanti da un punto fisso detto centro
2.   Caratteristiche: 

· Il raggio è il segmento che unisce il centro ad un punto della circonferenza.

· Il diametro è il doppio del raggio e la corda passante per il centro.

· Il centro è equidistante da tutti i punti della circonferenza.

· La corda è quel segmento, non passante per il centro, che unisce due punti della    circonferenza.

· L’ arco è una parte della circonferenza compresa tra due punti.

           Grafico generale:
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3.Applicazione di una affinità:

· casi particolari:

(x’=ax+by+e           

(                                      e=f=0 : trasformazione affine lascia inalterata l’origine

(y’=cx+dy+f

(x’(=(a  b( (x(  det (A)
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ISOMETRIE:

simmetria assiale

A=(cos2x    sen2x (=-cos22x-sen22x=-1

     ( sen2x  -cos2x (
rotazione

A=(cosx   -senx (= cos2x+sen2x=1

                 ( senx   cosx (
 TRASLAZIONE

( x’=x+h

(                                      

            (y’=y+k

OMOTETIA:

            A=    (k    0 (      k=( (det(A)( 

                     ( 0   k (   

SIMILITUDINE

            Non è un’ isometria : omotetia + rotazione (similitudine diretta)
                                              omotetia + simmetria assiale  (similitudine invertente)
ROTAZIONE

            Per la circonferenza è irrilevabile.

       4.Come si applica una trasformazione:

          A (a     b (      det= (a*d)-(b*c)

              ( c    d (  

         A-1   (d/det     -b/det (      matrice inversa

                 (-c/det      a/det (  

Data l’equazione di una circonferenza e l’affinità da applicarle dobbiamo fare la matrice                 inversa dell’affinità e scriverla sotto forma di sistema lineare. I valori di x,y ottenuti dal sistema si sostituiscono nell’equazione della circonferenza. Si ottiene così la circonferenza trasformata.

        5.Come si disegna la funzione trasformata
Disegnamo la circonferenza iniziale sul piano cartesiano. Dalla matrice inversa ricaviamo i nuovi vettori i(a,c) ,j(b,d) e otteniamo il nuovo reticolato coincidente nel punto (0,0) con il piano cartesiano. Ridisegniamo la circonferenza sul nuovo reticolato.
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ESEMPIO 1:
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ESEMPIO 2:
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Alla circonferenza x2+y2=1 viene applicata la trasformazione ( x’=2x+y+3 

                                                                                      (                                      

                                                                                                  ( y’=-x+y-1

e si ottiene la seguente curva: 2x2+2y2+2xy-10x+4y+8=0.

x2+y2=1





A (2   0(      det=4


    (0   2(  





K=((detA(=2





(1/2   0(      


(0   1/2(  





1/4x2+1/4y2=1





( x=x’/2


(                                      


(y=y’/2
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